
SULLE TRACCE DELL’UOMO
Dal Paleolitico all’età del Bronzo - Classi Terze
Parco Archeologico Naturalistico di Belverde 

Monte Cetona (Siena)



Le vicende preistoriche del territorio iniziano nel Paleolitico medio: l’uomo 

di Neandertal ha abitato alcune grotte del Monte Cetona, lasciando come 

traccia del suo passaggio strumenti di pietra scheggiata e resti degli animali 

cacciati. Dopo una sporadica frequentazione durante il Neolitico e l’Età del 

Rame, si registra un intenso popolamento nel corso del II millennio a.C., 

soprattutto a Belverde, sul fianco orientale della montagna, dove l’uomo ha 

eretto capanne, abitato i ripari sotto roccia, seppellito i propri morti. 



I ragazzi hanno iniziato il loro percorso nella preistoria con un laboratorio 

confrontandosi con gli artisti delle caverne usando coloranti naturali e 

riproducendo alcuni tra i soggetti dell’arte parietale firmando infine le loro 

opere con l'impronta della mano.







Successivamente i ragazzi hanno potuto visitare l’Archeodromo di Belverde, 

situato non lontano dall’omonima zona archeologica; qui le ambientazioni, le 

strutture e i manufatti riprodotti si ispirano alle due fasi della preistoria meglio 

documentate in questo territorio: sono stati ricostruiti una parte di un villaggio 

dell’età del bronzo, con capanne a grandezza naturale e aree per le attività

artigianali e un abitato in grotta del paleolitico medio.













L’uomo di Neandertal ha abitato alcune 

grotte del Monte Cetona, lasciando come 

traccia del suo passaggio strumenti di 

pietra scheggiata e resti degli animali 

cacciati. Abbiamo visitato alcune delle 

cavità che si aprono nel travertino: la 

grotta di San Francesco, gli antri della 

Noce e del Poggetto, frequentate 

dall’uomo per scopi funerari o di culto. 

L’area del parco è una sorta di oasi in cui 

l’elemento storico-archeologico e quello 

naturalistico sono intimamente legati.









e per finire visita al 
museo….


